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coinvolgimento dello Stato nell'economia: dall'intervento pubblico
all'ampliamento dei settori pubblici e ai generosi sussidi.
Pressioni emergenti Secondo il rapporto, questa ripresa globale non
avviene nel vuoto. Mentre le principali economie perseguono interventi
strategici, anche altri Paesi stanno seguendo l'esempio. 
Il rapporto avverte che le pressioni politiche economiche interne, le
crescenti tensioni geopolitiche e le azioni di altri soggetti stanno
allontanando i decisori politici dalle strategie economiche ottimali e
minando la cooperazione internazionale. Ciò porta a risultati distorsivi, in
particolare nei Paesi a basso reddito che tendono ad avere istituzioni più
deboli e margini di manovra fiscale limitati. 
Le politiche commerciali statunitensi, ad esempio, hanno effetti a catena
sulle economie di tutto il mondo. Mentre l'Asia centrale non è
particolarmente esposta a questi impatti, paesi come la Repubblica
Slovacca o l'Ungheria corrono un rischio maggiore, poiché esportano
automobili e componenti automobilistici negli Stati Uniti.
"Nel nostro rapporto, ci chiediamo quanto sarebbero colpiti i nostri Paesi
in cui operiamo se gli Stati Uniti aumentassero i dazi del 10% su tutte le
importazioni da tutto il mondo. La risposta è che l'impatto sarebbe
piuttosto modesto. Questo perché relativamente pochi dei nostri Paesi
esportano direttamente negli Stati Uniti", ha affermato. 
L'effetto indiretto, tuttavia, può essere sostanziale, soprattutto attraverso
l'economia tedesca, che è fortemente interconnessa con le catene di
approvvigionamento dell'Europa centrale e orientale. 
"Il 20% delle esportazioni di auto tedesche è diretto al mercato
statunitense. In realtà, gli Stati Uniti sono il mercato più grande per
l'Unione Europea, quindi i dazi sulle esportazioni europee verso gli Stati
Uniti potrebbero portare a un rallentamento 

Le politiche industriali stanno tornando alla ribalta a livello
globale, ma non senza controversie. L'ultimo Rapporto sulla
Transizione della Banca Europea per la Ricostruzione e lo
Sviluppo (BERS) avverte che, sebbene il loro utilizzo possa
essere giustificato per affrontare evidenti fallimenti del
mercato, i loro risultati rimangono disomogenei. In un'intervista
con l'Astana Times, Beata Javorcik, capo economista della BERS,
spiega i fattori alla base di questa impennata e alcune delle
sue insidie. 
Ritorno globale
La BERD definisce le politiche industriali come quelle "mirate a
modificare la composizione settoriale della produzione in
un'economia". Javorcik ha affermato che le politiche industriali
non sono una novità, poiché sono state ampiamente utilizzate
negli anni '70 e '80. 
"Negli anni '90, si diffuse la sensazione che le politiche industriali
non fossero una soluzione e che i governi non fossero bravi a
individuare i vincitori. Ora stiamo assistendo a una rinascita
delle politiche industriali, con paesi come Stati Uniti, Cina,
Brasile e India che le stanno introducendo con grande
entusiasmo", ha affermato il capo economista. 
Perché le politiche industriali sono in aumento?
Secondo Javorcik, sono diverse le ragioni alla base del
crescente ricorso alle politiche industriali. 
"In primo luogo, i governi vogliono utilizzarli per aumentare la
competitività delle loro economie e accelerare il processo di
decarbonizzazione. I paesi stanno attuando politiche industriali
in risposta a ciò che stanno facendo i loro concorrenti. In
Europa, la politica industriale è in cima all'agenda in risposta
alla legge statunitense per la riduzione dell'inflazione, che offre
sussidi alle attività verdi e in risposta ai sussidi concessi dalla
Cina ai produttori", ha spiegato. 
Javorcik ha anche sottolineato che nelle regioni della BERD e
oltre, il pubblico è sempre più favorevole a una maggiore 

L'economista capo della BERD sulla rinascita
delle politiche industriali e perché è importante
 Assel Satubaldina – The Astana Times

Il rapporto sulla transizione della BERD rileva una ripresa delle politiche industriali
a livello globale, sia nelle economie ad alto reddito che in quelle emergenti. 

Assel Satubaldina e Beata Javorcik nell'ufficio della BERD ad Astana.
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tipo di politiche che introducono distorsioni", ha spiegato. 
Al contrario, strumenti quali il finanziamento del commercio, gli incentivi
per aumentare il valore aggiunto locale e i requisiti di contenuto locale
negli appalti pubblici richiedono in genere un grado più elevato di
capacità amministrativa per essere implementati in modo efficace.
Come si presenta una buona politica industriale
Se i governi hanno l'ambizione di attuare una politica industriale,
dovrebbero farlo con disciplina e chiarezza. 
"Se si vuole fare politica industriale, bisogna spiegare perché lo si fa.
Bisogna integrare le pressioni competitive. Se si pensa al successo
dell'industria cinese dei veicoli elettrici, la Cina ha effettivamente
concesso sussidi ai produttori di automobili. Ma c'è una forte concorrenza
tra i vari produttori di automobili, ed è questo che li ha resi così vincenti",
ha affermato. 
Anche le politiche industriali non dovrebbero essere impegni a tempo
indeterminato. Dovrebbero avere una "data di scadenza" precisa. Poiché
l'efficacia delle politiche industriali dipende dalla loro attuazione,
dovrebbero essere accompagnate da riforme e investimenti costanti
nella capacità amministrativa e nella qualità burocratica.
"Non dimentichiamo le riforme che vanno a vantaggio di tutti, come il
miglioramento del clima imprenditoriale", ha aggiunto. 
Per Javorcik, ridurre al minimo le distorsioni del mercato è fondamentale
e uno degli strumenti più efficaci e a basso rischio è la promozione degli
investimenti.
"Per promozione degli investimenti, intendo promuovere un Paese,
spiegare che il Kazakistan è un luogo ideale per fare affari in questo e in
questo settore. Si tratta di contattare gli investitori stranieri, fornendo loro
le informazioni di cui potrebbero aver bisogno per prendere una
decisione. Si tratta di aiutarli a districarsi tra gli adempimenti burocratici
una volta che decidono di entrare nel Paese", ha spiegato. 
Ciò che rende questa politica così particolare è il fatto che comporta un
rischio fiscale minore, a differenza dei sussidi o delle agevolazioni fiscali.  
La buona governance è fondamentale
Per quanto riguarda il Kazakistan, Javorcik vede chiare opportunità di
miglioramento della governance.
"Ad esempio, la governance delle imprese statali. Una governance
migliore, compresi ruoli più efficaci negli appalti, può rendere le imprese
statali più efficienti", ha aggiunto. 
Un'altra priorità è la privatizzazione. 
"La BERD è orgogliosa di possedere il 5% delle azioni di Air Astana
[compagnia aerea con sede in Kazakistan]. Abbiamo partecipato all'IPO
della compagnia e crediamo che la privatizzazione sia un fattore che
accresce la competitività dell'economia", ha affermato. 
Un terzo ambito di interesse riguarda i partenariati pubblico-privati ​​(PPP).
"Stiamo collaborando con il governo per migliorare il quadro legislativo
per i PPP. Abbiamo partecipato a un progetto PPP per la costruzione di un
ospedale all'avanguardia con oltre 600 posti letto", ha aggiunto.

l'economia tedesca e questo, a sua volta, ridurrebbe la
domanda di esportazioni dall'Europa emergente e dall'Asia
emergente", ha affermato. 
Difficile fare una politica industriale giusta
Mentre alcuni paesi percepiscono le politiche industriali come
una "soluzione miracolosa" o una "soluzione rapida", Javorcik
afferma che "esprimono una sana dose di scetticismo" nel
rapporto, "sottolineando che, sebbene la politica industriale
possa essere efficace, è in realtà difficile applicarla
correttamente". I governi spesso utilizzano lo stesso strumento
politico per perseguire obiettivi multipli, a volte contrastanti, il
che può comprometterne l'impatto. Un'altra trappola comune è
l'assenza di una chiara clausola di caducità. 
Politiche industriali mal progettate possono indebolire
l'economia in generale, ha aggiunto. 
"Ciò che hai menzionato è la creazione di colli di bottiglia e le
conseguenze per altri settori. Ad esempio, spesso i governi
promuovono un settore, dimenticando che le loro politiche
potrebbero in realtà essere dannose per altri settori. Ad
esempio, i dazi che proteggono la produzione di acciaio
aiutano i produttori di acciaio, ma danneggiano le industrie
che utilizzano l'acciaio come input", ha affermato. 
Javorcik ha sottolineato che per politiche industriali efficaci,
due aspetti sono cruciali: la capacità amministrativa e i
finanziamenti. "Ciò che documentiamo nel nostro rapporto è
che i paesi privi di finanziamenti o capacità amministrativa
tendono a optare per politiche semplici ed economiche.
Purtroppo, queste politiche, che spesso comportano restrizioni
alle esportazioni, restrizioni alle importazioni e licenze, sono... 

La popolarità della politica industriale riflette la domanda pubblica di uno stato più grande


